
2e 

Tutti giovani 
alla Biennale J "■«tk. I 

di Parigi 
PARIGI, 17 — Tutte le arti 

saranno rappresentate alla 3.a 
Biennale di Parigi, che apri-

rà le sue porte il 28 settem-
bre al Museo 4’arte moderna. 
La manifestazione è in netto • 
sviluppo: il numero delle Na-
zioni partecipanti passa que-
st’anno da quaranta a cin-
quantotto (tra cui, per la pri-
ma volta, l’URSS e i Paesi 
africani) e gli espositori sa-
ranno più di mille, tutti fra 
i venti e i trentacinque anni. 

La responsabilità e l’impor-
tanza data' ai giovani anche 
per quanto riguarda le giurie 
che hanno proceduto alia scel-
ta delle opere, rappresenta una 
delle principali caratteristiche 
della Biennale. Molti lavori 
di gruppo sono decisamente 
« di avanguardia » : fra l’altro, 
il gruppo Renucci, che riuni-
sce architetti, scultori, inge-
gneri, pittori e filosofi dello 
spazio, e che propone il « la-
boratorio delle arti », « una 
espressione spaziale, plastica, 
colorata e mobile dei temi 
poetici e musicali », e il grup-
po Arroyo, che esprime la ri-
volta e il rifiuto della guerra 
e della tortura. 

L’Italia e il Belgio, fra le 
fazioni straniere, sono quelle 
ohe forniranno la più ricca 
pàrtecipazione. 

stagione parigina delle 
grandi esposizioni si aprirà in 

ottobre al « Petit Palais » con 
una mostra il cui tema sarà 
«L’arte antica del Giappone» 
e che presenterà i capolavori 
dell’arte nipponica dalla prei-
storia fino al diciottesimo se-
colo. L’elenco delle altre prin-
cipali manifestazioni previste 
per i prossimi mesi è partico-
larmente ricco: sempre in ot-
tobre, il Museo delle arti de-
corative ospiterà ima retro-
spettiva Manessier, e il Museo 
d’arte moderna la sezione in-
glese della Biennale di Vene-
zia. In novembre sarà la vol-
ta del Louvre, con una mostra 
dedicata a Paul Signac, e del 
Museo delle arti e tradizioni 
popolari con una esposizione 
che si intitolerà: « Partfemo 
insieme alla scoperta della 
Francia ». 

Nei mesi successivi, altre 
esposizioni saranno dedicate 
rispettivamente all’arte tai-
landese, svedese, turca e 
austriaca, alle « Madonne ro-
mane», alla Scuola di Fon-
tainebleau, a Robert Delaunay, 
e all’arte copta. 

Saranno inoltre organizzate 
esposizioni itineranti, che por-
teranno fra l’altro in provin-
cia alcune delle più rappresen-
tative tele di Raoul Dufy e di 
Eugene Delacroix. 


